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C O M U N E     D I      F  E  R  M  O 

---==*==--- 

     Repertorio n. 1645/2022 del 02/02/2022 

OGGETTO: Sisma 2016 - Ordinanza del Commissario Straordinario 

per la Ricostruzione n. 56 del 10/05/2018 - Affidamento dell’incarico 

per la progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

relativi all’intervento di “MIGLIORAMENTO SISMICO 

PALAZZO COMUNALE CORPI  A e B”. 

CUP F67F19000470001 -  CIG 848204876F 

---==*==--- 

REPUBBLICA  ITALIANA 

L'anno Duemilaventidue (2022), il giorno due (02) del mese di febbraio 

(02) in Fermo, presso la Civica Residenza, avanti a me Dott. DINO 

VESPRINI, Segretario Generale del Comune di Fermo e come tale 

abilitato a ricevere e rogare contratti nella forma pubblica-amministrativa 

nell'interesse del Comune, in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 32, 

comma 14, del D.lgs n. 50/2016  e s.m.i., si sono costituiti: 

- COMUNE DI FERMO, con sede in Via Mazzini n. 4, codice fiscale e 

partita IVA 00334990447, nella persona del Dott. Alessandro Paccapelo, 

nato a Fermo (FM), il 29/12/1972, Dirigente del Settore V - Lavori 

Pubblici, Protezione Civile, Ambiente, Urbanistica, Patrimonio, Contratti 

e Appalti del Comune, giusta Decreto Sindacale n. 37 del 28/06/2021, ivi 

domiciliato per la carica e legittimato a rappresentare legalmente il 

Comune, munito di firma digitale, (di seguito anche semplicemente 
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“Ente committente”); 

- Ing. Leonardo Locchi, nato l’01/05/1972 a Perugia (PG) ed ivi 

residente in via Teognide 8, c.f. LCCLRD72E01G478Y, in qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante 

della Società di Ingegneria EXUP S.r.l. con sede in Via Sandro Pertini n. 

12 – 06019 Umbertide (PG), Cod. Fisc. e P.IVA 03065390548- 

MANDATARIO – CAPOGRUPPO,  in Raggruppamento Temporaneo di 

Professionisti (R.T.P.) con: 

-  Arch. Enzo Fontana, nato il 15/08/1974 a Pieve Santo Stefano (AR) e 

residente a Firenze in Via San Donato 25, c.f. FNTNZE74M15G653K, 

professionista associato, con potere di rappresentanza, dello Studio 

FABBRICANOVE Studio Associato, con sede in Viale Giovan Battista 

Morgagni, 9/R –  50134 Firenze (FI), Cod. Fisc. e P.IVA 05630580487– 

MANDANTE; 

nella persona dell’ING. LEONARDO LOCCHI, Mandatario, munito di 

firma digitale, legittimato a questo atto in virtù dei poteri conferiti 

dall’atto di costituzione in Raggruppamento Temporaneo di 

Professionisti mediante scrittura privata, autenticata dal Notaio Dott.ssa 

Elisabetta Carbonari, Notaio in Foligno, iscritto nel ruolo del Distretto 

Notarile di Perugia, Rep. 24908 del 21.01.2022, registrato a Perugia il 

25.01.2022 al n. 1663 serie 1T, contenente il conferimento di mandato 

speciale gratuito ed irrevocabile e relativa procura irrevocabile, (Allegato 

“A”) in copia conforme all’originale in formato digitale; di seguito anche 

semplicemente “Professionista”); 

Dell'identità e della piena capacità delle parti sopra costituite io 
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Segretario Generale rogante sono personalmente certo.  

Le parti, espressamente e spontaneamente, avendo i requisiti di legge, 

previo il mio consenso, dichiarano di voler rinunciare all'assistenza dei 

testimoni. 

PREMESSO 

- che con Ordinanza del Commissario straordinario del Governo per la 

ricostruzione n. 56 del 10 maggio 2018, recante “Approvazione del 

secondo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e 

ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016. Modifiche e integrazioni alle ordinanze n.27 del 

9 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 2017 e  

n. 38 dell’8 settembre 2017. Individuazione degli interventi che rivestono 

importanza essenziale ai fini della ricostruzione”, e ss.mm.ii. è stato 

approvato il secondo programma delle opere pubbliche nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi del D.L. 17 

ottobre 2016, n. 189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016” (di seguito anche solo “DL 

189/16”); 

- che nell’Allegato 1 della predetta Ordinanza risulta inserita l’opera 

pubblica in epigrafe indicata; 

- che con nota prot. 40727 del 20/06/2018 acquisita in protocollo al n. 

36360 del 20/06/2018, la Regione Marche – Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione ha trasmesso il predetto programma; 
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- che lo stesso ammonta, per la sezione dedicata alla regione Marche, a € 

540.590.401,86 complessivi, per un totale di n. 317 interventi, tra i quali 

quello inerente l’opera in parola per un importo pari a € 3.600.000,00; 

- che è necessario acquisire il progetto dei lavori di sistemazione della 

predetta opera, da trasmettere all’USR-Marche per l’acquisizione dei 

relativi pareri e, successivamente, per addivenire all’espletamento della 

gara per l’affidamento dei lavori; 

- che la progettazione suddetta non rientra tra quelle di particolare 

rilevanza disciplinate dall’art. 23, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. (di seguito anche solo 

“codice”); 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 358 del 19/11/2019 è 

stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica, con i 

relativi allegati, dell’intervento in epigrafe indicato, per un importo 

complessivo dell’intervento pari a € 3.600.000,00; 

- che in data 06.03.2020 il Comune di Fermo ha sottoscritto con la 

Provincia di Fermo la convenzione per il conferimento alla Provincia 

delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) ai sensi e per gli 

effetti del combinato disposto dell’art. 37 del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 

1, comma 88, della L. n. 56/2014; 

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore Lavori Pubblici, 

Ambiente e Urbanistica del Comune di Fermo in data 05/10/2020 n. 685, 

R.G. 1734 è stato stabilito di avviare una procedura selettiva per 

l’individuazione dell’aggiudicatario del servizio oggetto del presente 

contratto, attribuendo alla S.U.A. della Provincia di Fermo lo 
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svolgimento delle attività di selezione del contraente mediante  procedura 

aperta e sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa  ai sensi dell’art. 95, del Dlgs. n. 50/2016; 

- che con Determinazione del Dirigente del Settore I Affari Generali – 

Contratti – SUA – Risorse Umane della Provincia di Fermo, in funzione 

di S.U.A. della Provincia di Fermo, in data 21/10/2020 n. 234, R.G. 649, 

è stata indetta dalla SUA della Provincia di Fermo una gara a procedura 

aperta per l’affidamento dei servizi in oggetto e con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

- che con Determinazione del Dirigente del Settore I Affari Generali – 

Contratti – SUA – Risorse Umane della Provincia di Fermo, in funzione 

di S.U.A. della Provincia di Fermo, in data 11/10/2021 n. 228, R.G. 692,  

è stata disposta l’aggiudicazione definitiva ed efficace dell'appalto in 

oggetto al costituendo R.T.P. tra:  

- la Società di Ingegneria EXUP S.r.l. con sede in Via Sandro Pertini n. 

12 – 06019 Umbertide (PG), Cod. Fisc. e P.IVA 03065390548- 

MANDATARIO – CAPOGRUPPO; 

- FABBRICANOVE Studio Associato, con sede in Viale Giovan 

Battista Morgagni, 9/R – 50134 Firenze (FI), Cod. Fisc. e P.IVA 

05630580487– MANDANTE; 

con un punteggio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di 

100/100, alle condizioni offerte in sede di procedura selettiva (offerta 

tecnica, offerta economica, offerta tempo), per un importo contrattuale di 

€ 215.120,78  oltre IVA e CNPAIA, giusta ribasso del 53,113% offerto 

in sede di gara, nonché un’offerta tempo che prevede una riduzione del 
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20% sui giorni stabiliti a base di gara; 

- che con Determinazione del Dirigente del Settore V - Lavori Pubblici, 

Protezione Civile, Ambiente, Urbanistica, Patrimonio, Contratti e Appalti 

del Comune n. 809, R.G. 2175 dell’08.11.2021 si è preso atto della 

suddetta Determinazione del Dirigente del Settore I Affari Generali – 

Contratti – SUA – Risorse Umane della Provincia di Fermo, in funzione 

di S.U.A. della Provincia di Fermo, in data 11/10/2021 n. 228, R.G. 692,  

ed è stato contabilizzato l’affidamento dell’incarico mediante impegno 

della spesa e accertamento dell’entrata; 

- che la S.U.A. della Provincia di Fermo ed il Comune di Fermo, ai sensi 

della vigente normativa, hanno effettuato d’ufficio e mediante il sistema 

AVCpass dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (in sigla A.N.AC.) i 

seguenti controlli ed acquisiti i relativi documenti attestanti il possesso in 

capo all’aggiudicatario R.T.P.  tra il mandatario “EXUP S.r.l.” di 

Umbertide e la mandante “FABBRICANOVE Studio Associato” di 

Firenze, dei requisiti generali previsti per la stipula del presente atto e 

l’assenza di elementi ostativi alla sottoscrizione dello stesso:  

- per il Mandatario “EXUP S.r.l.”: 

- iscrizione alla C.C.I.A.A. dell’Umbria (come da visura ordinaria del 

17.01.2022 e documento di verifica di autocertificazione dei dati 

dichiarati dall’appaltatore, estratto per via telematica dal Registro 

Imprese – Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A. n. P V5364622 del 

18.01.2022); 

- regolarità contributiva (DURC online con scadenza 22.02.2022 e 

Inarcassa n. 74276 in data 18.01.2022);  
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- assenza di condanne ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 

50/2016 (certificati Casellario Giudiziale rilasciati in data 04.08.2021 

numero: 4178994/2021/R, 4178995/2021/R, 4178996/2021/R, 

4178997/2021/R e 4178998/2021/R e certificato dell’Anagrafe delle 

sanzioni amministrative dipendenti da reato rilasciato in data 04.08.2021 

numero 4177546/2021/R) ; 

- assenza di annotazioni presso il Casellario delle Imprese detenuto 

presso l’A.N.AC. (elenco per estratto redatto in data 18.01.2022 

dall’A.N.AC.); 

- assenza di carichi pendenti presso il sistema informativo dell’Anagrafe 

Tributaria (verifica regolarità fiscale mediante sistema AVCpass            

n. 6336188  del 04.08.2021: esito di posizione regolare); 

- iscrizione all’elenco speciale tenuto dal Commissario straordinario ai 

sensi dell’art. 34 del DL 189/16; 

- per il Mandante “FABBRICANOVE Studio Associato”: 

- operatore non iscritto al Registro della C.C.I.A.A. come da verifica del 

17.01.2022; 

- regolarità contributiva (Inarcassa n. 74310 del 18.01.2022 e n. 74307 

del 18.01.2022); 

- assenza di condanne ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 

50/2016 (certificati Casellario Giudiziale rilasciato in data 04.08.2021 

numero: 4191507/2021/R, 4191508/2021/R e certificato dell’Anagrafe 

delle sanzioni amministrative dipendenti da reato rilasciato in data 

04.08.2021 numero 4189370/2021/R); 

- verifica dei procedimenti penali ai sensi dell’art. 80, comma 1 del D.lgs. 
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n. 50/2016  (dati estrapolati dal RE.GE. dell’Ufficio Carichi Pendenti di 

Firenze in data 25.01.2022 prot. 4703); 

- assenza di annotazioni presso il Casellario delle Imprese detenuto 

presso l’A.N.AC. (elenco per estratto redatto in data  18.01.2022 

dall’A.N.AC.); 

- assenza di carichi pendenti presso il sistema informativo dell’Anagrafe 

Tributaria (verifica regolarità fiscale mediante sistema AVCpass            

n. 6336476  del 04.08.2021: esito di posizione regolare); 

- iscrizione all’elenco speciale tenuto dal Commissario straordinario ai 

sensi dell’art. 34 del DL 189/16; 

- che in attesa di procedere alla stipula del contratto, in data 13 dicembre  

2021 si è proceduto alla consegna del servizio al fine di avviare in via 

d’urgenza l’attività di progettazione, ai sensi dell’art. 32 comma 8 – del 

D.lgs. 50/2016; 

- che il Mandatario ha sottoscritto, prima della stipula del contratto, la 

“Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi”, in conformità 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in 

G.U. n. 159 del 10 luglio 2012); 

- che per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si 

rinvia al Codice dei Contratti Pubblici, D.Lgs. n. 50/2016, come 

modificato e integrato dal decreto correttivo,  D.Lgs. n. 56/2017; 

- che è intenzione delle parti come sopra costituite tradurre in formale 

contratto la reciproca volontà di obbligarsi; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Tutto ciò premesso e confermato, si conviene e si stipula quanto segue: 
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Art. 1. Oggetto dell’incarico 

1. L’oggetto dell’incarico attiene all’esecuzione di servizi di architettura 

e ingegneria e altri servizi tecnici di cui all’art. 3, comma 1, lett. vvvv) 

del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., come meglio individuati oltre, 

nel rispetto in particolare degli artt. 23, 24 e 31, comma 8 del medesimo 

decreto e inoltre degli artt. 91 e 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e 

s.m.i., relativi all’intervento di “MIGLIORAMENTO SISMICO 

PALAZZO COMUNALE CORPI A e  B”, di Fermo. 

2. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono 

nelle seguenti attività: 

Fase di progettazione 

2.1 Progettazione definitiva (elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 

4 del codice); 

2.2 Progettazione esecutiva (elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 

4 del codice); 

Fase di esecuzione  

2. 3 Direzione Lavori e contabilità; 

2.4 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ex art. 92 d.lgs. 

81/2008.  

3. Il dettaglio delle prestazioni normali (riferite alla Tav. Z-2 del DM 

17/06/2016) è riportato nell’allegato capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale (Sezione A). Il predetto capitolato, sottoscritto dalle parti, è 

allegato al presente contratto per costituirne parte integrante. 

4. Il Professionista è obbligato ad attenersi, salvo diversa prescrizione 

scritta comunicata dall’Ente committente o accordo risultante da apposito 
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verbale, alle previsioni di cui al progetto di fattibilità tecnica ed 

economica; egli è altresì obbligato ad ottemperare alle disposizioni del 

responsabile del procedimento e, inoltre: 

a) deve adeguare tempestivamente la documentazione e gli elaborati; 

b) ovvero controdedurre tempestivamente, qualora le prescrizioni siano 

ritenute incompatibili con disposizioni di legge o di regolamento, 

proponendo le eventuali soluzioni alternative, sulla base della migliore 

tecnica e delle best practices; 

c) controdedurre tempestivamente qualora le prescrizioni rendano 

incongruo lo stanziamento economico previsto; 

d) deve prestare leale collaborazione ai soggetti incaricati della verifica e 

al responsabile del procedimento, anche in sede di validazione, 

adeguando la progettazione alle relative prescrizioni. 

5. La progettazione inoltre dovrà essere redatta utilizzando il 

Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia, ai sensi dell’art. 6, 

comma 7 del D.L. 189/16, approvato con Ordinanza n. 58 del 

04/07/2018 del Commissario Straordinario. 

6. Le prestazioni di progettazione devono essere complete, in modo da: 

a) conseguire la verifica positiva ai sensi dell’art. 26 del codice, 

relativamente ad ogni livello di progettazione affidato e conseguire altresì 

la validazione positiva ai sensi dell’art. 26, comma 8 del codice, 

relativamente al livello progettuale posto a base di gara; 

b) consentire l’immediata appaltabilità e cantierabilità dei lavori 

progettati: la progettazione deve quindi essere compiutamente definita in 

ogni aspetto generale e particolare, in modo da escludere la necessità di 
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variazioni in corso di esecuzione. 

6-bis. La direzione lavori dovrà svolgersi nel rispetto delle linee guida 

approvate con D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 

7. L’offerta del Professionista, come risultante dalla procedura di 

aggiudicazione, costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

contratto. 

8. Le modalità di redazione degli elaborati e di svolgimento di tutte le 

prestazioni, oltre che conformi alle disposizioni di cui ai commi che 

precedono, dovranno essere conformi al regolamento approvato con 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Art. 2. Obblighi a carico del Professionista 

1. Il Professionista è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 

2229 e ss. c.c. nonché della deontologia professionale. Si applicano 

altresì al presente contratto la L. 2 marzo 1949, n. 143, la L. 7 agosto 

2012, n. 134, il D.M. 17 giugno 2016, in materia di tariffe professionali, 

e ogni altra normativa vigente e correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Resta a carico del Professionista ogni onere strumentale e 

organizzativo necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo 

egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e servizi dell’Ente 

committente. Lo stesso è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i 

migliori criteri e tecniche per la tutela e il conseguimento del pubblico 

interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Ente committente, con 

l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli 

uffici dell’Ente e di non aggravare gli adempimenti e i procedimenti che 

competono a questi ultimi. 
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3. Il Professionista è altresì soggetto ai principi di piena e leale 

collaborazione e cooperazione con gli uffici e i servizi di cui al 

precedente paragrafo 2 e, in particolare, con il Responsabile Unico del 

Procedimento e gli altri eventuali professionisti designati dall’Ente 

committente per la realizzazione dell’intervento. 

4. Il Professionista è inoltre soggetto alla giurisdizione contabile della 

Corte dei conti in caso di danno erariale, ai sensi dell’art. 1 della L. 

20/1994 e s.m.i. 

5. Essendo inerente il presente incarico ad un intervento per la 

ricostruzione a seguito della crisi sismica iniziata ad agosto 2016, si 

richiamano anche tutte le norme speciali in materia e, in particolare, il 

D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 e s.m.i., nonché le Ordinanze del 

Commissario straordinario per la ricostruzione, già in premessa citate e le 

altre attinenti. In ossequio a tali norme, il Professionista, per tutta la 

durata dell’incarico, deve conservare il possesso dei requisiti dichiarati in 

sede di gara e previsti per l’esecuzione dell’incarico medesimo e, in 

particolare, deve mantenere, oltre alle iscrizioni previste agli albi ed 

elenchi professionali, anche l’iscrizione all’elenco speciale tenuto dal 

Commissario straordinario ai sensi dell’art. 34 del DL 189/16. 

6. Si applicano altresì il Protocollo quadro di legalità, come sotto 

integralmente riportato, e il Protocollo per l’alta sorveglianza da parte 

dell’Unita Operativa Speciale di ANAC, stipulati tra i soggetti pubblici 

della ricostruzione. In particolare il Professionista, anche per eventuali 

subcontraenti, si impegna a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e 

all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano in 
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qualsiasi modo manifestati nei confronti del Professionista, degli 

eventuali organi sociali e dirigenziali, anche riconducibili alla “filiera 

delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni 

qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato 

funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 

contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p. Inoltre, l’Ente 

committente, o il Professionista in caso di stipula di un subcontratto, si 

avvalgono della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni 

qualvolta nei confronti del Professionista, suo avente causa o dei 

componenti l’eventuale sua compagine sociale o dei dirigenti con 

funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione 

del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 

319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319-

quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-

bis c.p. 

7. Le clausole di cui al precedente paragrafo 6. dovranno anche essere 

inserite nelle varie tipologie di subcontratti, consentiti nei limiti di cui 

all’art. 31 comma 8 del D.Lgs. 50/16, e dovranno essere verificate 

dall’Ente committente in occasione del rilascio dell’autorizzazione ai 

contratti medesimi. 

8. Il Professionista assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri 
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subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le 

clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 

2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 DL 189/16), il Commissario 

Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia 

S.p.A.), ove applicabile al presente contratto, i cui contenuti sono qui di 

seguito riprodotti. 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al 

completamento e approvazione del servizio prestato, in quanto 

compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai 

subcontraenti interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione del contratto 

(art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni 

pecuniarie ai sensi del Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti 

o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o 

incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo 

intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione 

automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi 

espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi 

dall'affidatario, dai subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla 

Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno essere 

comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla 

richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 

4 e 6). 
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- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i 

subcontratti - apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume 

l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli operatori 

economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede 

la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca 

dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, 

paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari 

e gestionali della filiera delle imprese e operatori e alle variazioni di detti 

assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione dei dati 

relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o 

gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi 

societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario 

Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro 

il termine previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 

e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per 

l’esecuzione del presente affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva 

espressa nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del 

vincolo contrattuale allorché le verifiche antimafia effettuate 

successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere 

operativa la predetta clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e 
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comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola 

risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le 

informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa 

Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o 

subcontratti, siano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni 

societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della 

prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come 

esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o 

subcontratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti 

mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 

5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia 

Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, 

di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o 

affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni 

altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti 

dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o 

dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 

dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a); 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto 

degli accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza 

nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a); 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite 

l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui 
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all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di allegare il 

Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo 

al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da 

quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti 

una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, 

l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti 

diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della 

Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche 

per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle 

opere, che stipuleranno una cessione dei crediti(art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i 

lavoratori distaccati da imprese comunitarie che operano ai sensi del 

decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della 

direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa 

al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e 

recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 

mercato interno - così come disciplinato dall’articolo 30 del decreto-

legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione 

appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; 

l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe 



 

 
  
  

18 

dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti 

quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che 

si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 

lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi 

alla forza lavoro presente in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la 

qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue 

attività di monitoraggio dei flussi di manodopera locale, i dati relativi 

anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, altresì, in 

caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le 

tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze 

(art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue 

attività di monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informazioni 

relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le informazioni di 

cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico tramite 

presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità 

all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

- Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi 

previsti nel Protocollo e applicabili potranno essere sanzionati ai sensi 

dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

Art. 3. Accettazione elaborati precedenti 

1. Il Professionista con la sottoscrizione del presente contratto accetta gli 

elaborati progettuali posti a base di gara, avendone verificata la 
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corrispondenza alle norme vigenti, la completezza e la sostanziale 

congruità dei costi preventivati per la realizzazione dei lavori, in 

contraddittorio con i redattori degli stessi, del superiore livello 

progettuale  

Art. 4. Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

1. Il Professionista assumerà, per effetto del presente contratto, tutti gli 

obblighi di cui all’art. 91 del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i. e, quindi, dovrà 

predisporre il piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  secondo  quanto  

stabilito  dagli  artt.  39  del d.P.R. n. 207/2010 ed art. 100 del D.Lgs. 

81/08 s.m.i., nonché tutti gli altri elaborati tecnici necessari e previsti 

dalle norme indicate e vigenti ai fini della prevenzione e protezione  dai  

rischi  potenzialmente  incombenti  in capo  ai  lavoratori  addetti  alla 

realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  nonché  in  capo alla  cittadinanza  

transitante  in prossimità dei cantieri. 

2. La progettazione della sicurezza dovrà venir eseguita in stretta 

correlazione con la progettazione dei lavori, secondo quanto stabilito 

dall’art. 91 del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.  avuto riguardo a quanto stabilito 

dal Titolo II capo I (artt. 14 e ss) del d.P.R. n. 207/2010, nonché da ogni 

altra disposizione di legge o regolamentare in materia. 

Art. 5. Altre condizioni disciplinanti l’incarico 

1. Il Professionista accetta espressamente: 

a) che tutte le spese sono conglobate in forma forfetaria nel corrispettivo 

previsto, rinunciando a qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, 

trasferta, diritto e quant’altro, agli eventuali aggiornamenti tariffari che 

dovessero essere approvati nel periodo di validità del contratto, a 
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rivalutazioni o revisioni di qualunque genere; 

b) non si applicano in particolare gli articoli 7, 9, 10, 16, 17 e 18 della 

legge 2 marzo 1949, n. 143, in materia di incarichi collegiali, 

anticipazioni e incarichi parziali e ogni disposizione in contrasto con il 

DM 17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 

commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 

adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 

2016”; 

2. In conformità alle vigenti disposizioni regolamentari relative 

all’espletamento dei servizi tecnici, il Professionista si impegna a: 

a) produrre un numero minimo di 3 (tre) copie di ogni elaborato e di ogni 

altro atto connesso o allegato già retribuite con il corrispettivo qui 

stabilito, nonché un numero di copie degli elaborati progettuali e di ogni 

altro atto connesso o allegato, a semplice richiesta dell’Ente committente, 

previa la corresponsione delle sole spese di riproduzione; a richiesta 

dell’Ente committente le ulteriori copie devono essere fornite anche a 

terzi (concorrenti alle gare, controinteressati, autorità giudiziaria, organi 

di vigilanza, altre amministrazioni, conferenze di servizi ecc.); 

b) a produrre una copia degli elaborati di cui alla lettera a) su CD-ROM o 

DVD in formato standard editabile, secondo il formato richiesto 

dall’Ente committente; 

c) produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque 

non oltre 30 (trenta) giorni dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati 

esecutivi asbuilt in almeno due copie cartacee, nonché una copia con le 

modalità di cui alla precedente lettera b); 



 

 
  
  

21 

d) produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque 

non oltre 30 (trenta) giorni dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati 

esecutivi definitivi e aggiornati del fascicolo informativo, in almeno due 

copie cartacee, nonché una copia con le modalità di cui alla precedente 

lettera b). 

3. Il Professionista è obbligato, senza ulteriori corrispettivi, a relazionare 

periodicamente sulle operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a 

semplice richiesta dell’Ente committente, nonché ogni volta che le 

circostanze lo rendano opportuno. 

4. Il Professionista è inoltre obbligato, senza ulteriori corrispettivi, a 

partecipare a riunioni collegiali o pubbliche, indette dall’Ente 

committente, o a conferenze di servizi indette da qualunque pubblica 

autorità, per l’illustrazione della progettazione o dell’andamento 

dell’opera, a semplice richiesta dell’Ente committente. 

5. In relazione alla proprietà intellettuale di quanto progettato, l’Ente 

committente diviene proprietario di tutti gli elaborati prodotti ed è 

autorizzato alla utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli 

elaborati e dei risultati dell’incarico, e ciò anche in caso di affidamenti a 

terzi. 

Art. 6. Variazioni, interruzioni, ordini informali 

1. Il Professionista è responsabile del rispetto dei termini per 

l'espletamento dell'incarico e della conformità di quanto progettato ed 

eseguito alla vigente normativa e dagli atti di incarico. 

2. Nessuna variazione progettuale, ancorché pretesa come ordinata dagli 

uffici, dal responsabile del procedimento o da qualunque altro soggetto 
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appartenente all’Ente committente, e anche se formalmente competente 

all'ordine, può essere introdotta se non risulti da atto scritto e firmato 

dall'organo competente; in difetto del predetto atto scritto qualsiasi 

responsabilità resta a carico del Professionista e l’Ente committente 

applicherà le penali previste dal presente contratto. 

3. Qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori, per qualunque 

causa, anche di forza maggiore, nonché qualunque evento rilevante deve 

essere comunicato tempestivamente per iscritto all’Ente committente. 

Art. 7. Durata dell’incarico e termini – Sospensioni e recesso 

1. Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico 

specifico ad eseguire la singola prestazione o le singole prestazioni 

oggetto dell’incarico. 

2. I termini per l’espletamento delle prestazioni in fase di progettazione 

sono calcolati in giorni solari consecutivi e sono così determinati: 

Progettazione: giorni complessivi n. 96; 

a) Progettazione definitiva: giorni n. 64 (80 gg. – 20% offerto in sede 

di gara);  

b) Progettazione esecutiva: giorni n. 32 (40 gg. – 20% offerto in sede 

di gara). 

3. Il termine per la progettazione definitiva ed esecutiva comprende le 

prestazioni di coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, 

con la redazione del piano di sicurezza e coordinamento e del fascicolo 

dell’opera. 

4. I termini per l’espletamento delle prestazioni in fase di esecuzione dei 

lavori, indicati dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari, 
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comprese quelle ancora applicabili del D.P.R. 207/10, ovvero contenuti 

in ordini specifici dell’Ente committente, sono calcolati in giorni solari e 

consecutivi e possono essere sospesi solo con atto scritto motivato da 

parte del medesimo ente. Ove non siano stabiliti termini più brevi, il 

termine generale per l’effettuazione delle prestazioni è di 30 (trenta) 

giorni. In ogni caso tutte le prestazioni devono essere compiute in tempo 

utile e con la massima possibile tempestività. 

5. I termini sono sospesi nel periodo necessario all’acquisizione di atti di 

assenso comunque denominati. Qualora una singola prestazione dipenda, 

per sequenza logica o procedimentale, da una prestazione precedente che 

necessita di atto di assenso comunque denominato, dovuto in forza di 

legge o di regolamento o in forza di provvedimento dell’Ente 

committente, tale singola prestazione non può essere iniziata, se non a 

rischio e pericolo del Professionista, che dovrà provvedere al suo 

adeguamento conseguente all’atto di assenso. 

6. La sospensione di cui al comma 5 non opera qualora il ritardo 

nell’acquisizione dell’atto di assenso dipenda da errori od omissioni 

imputabili al Professionista o dipenda da un comportamento negligente o 

dilatorio dello stesso. 

7. L’Ente committente può chiedere, con comunicazione scritta, la 

sospensione delle prestazioni per ragioni di pubblico interesse o di 

motivata opportunità ai sensi dell’art. 107 del codice. Qualora la 

sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione, o 

comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può 
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chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori 

oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi.  

8. L’Ente committente ha anche facoltà di recesso in qualsiasi tempo dal 

presente contratto nel rispetto e con le conseguenze di cui all’art. 109 del 

codice. 

Art. 8. Penali e proroghe 

1. Ai sensi dell’art. 113-bis del codice, per il ritardo nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate è fissata una penale, calcolata in misura giornaliera,  

pari all’ 1 (uno) per mille, che non può comunque superare, 

complessivamente, il 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale. 

2. Il ritardo in fase di esecuzione comporta la penale nella misura di cui 

al comma 1, applicata all’importo dei corrispettivi previsti per la fase di 

esecuzione: 

a) in caso di redazione o consegna tardiva della documentazione 

contabile relativa ai lavori, per ogni giorno oltre i termini previsti dal 

paragrafo 4 del precedente articolo; 

b) in caso di redazione o consegna tardiva della documentazione 

conclusiva o delle prestazioni accessorie pertinenti l’ultimazione dei 

lavori oppure necessarie all’accertamento della regolare esecuzione o del 

collaudo provvisorio, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine sopra 

determinato. 

3. Per ogni altra violazione alle norme di legge o di regolamento 

applicabili alle prestazioni oggetto dell’incarico, o per ogni 
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inadempimento rispetto alla disciplina del presente contratto diverso dai 

ritardi, si applica una penale tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale; la penale non può essere superiore al 

dieci per cento dell’ammontare netto contrattuale. La graduazione della 

penale, nell’ambito del minimo e del massimo, è determinata dall’Ente 

committente in relazione alla gravità della violazione o 

dell’inadempimento. 

4. Superato il dieci per cento dell’ammontare netto contrattuale l’Ente 

committente può procedere alla risoluzione del contratto. 

5. L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità del 

Professionista per eventuali maggiori danni subiti dall’Ente committente. 

6. Ai sensi dell’art. 107, comma 5 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., il 

Professionista che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di 

ultimare le prestazioni nei termini fissati può richiederne la proroga, con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza dei termini contrattuali. In ogni 

caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti al 

Professionista per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 

dell’Ente committente. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo 

ricevimento. 

Art. 9. Doveri di riservatezza e astensione 

1. Il Professionista è tenuto alla riservatezza e al segreto d’ufficio, sia in 

applicazione dei principi generali sia, in particolare, per quanto attiene 

alle notizie che possono influire sull’andamento delle procedure. 

2. Il Professionista è personalmente responsabile degli atti a lui affidati 
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per l’espletamento delle prestazioni, nonché della loro riservatezza ed è 

obbligato alla loro conservazione e salvaguardia. 

3. Senza l’autorizzazione scritta dell’Ente committente è preclusa al 

Professionista ogni possibilità di rendere noti a chiunque, in tutto o in 

parte, la documentazione o gli elaborati in corso di redazione o redatti, 

prima che questi siano formalmente adottati o approvati dall’Ente 

committente. 

4. Ai sensi dell’art. 42 del codice, il Professionista deve astenersi dalle 

procedure connesse all’incarico nelle quali dovesse in qualche modo 

essere interessato, sia personalmente che indirettamente, segnalando 

tempestivamente all’Ente committente tale circostanza. 

5. Il Professionista deve segnalare tempestivamente per iscritto all’Ente 

committente qualunque impedimento, anche solo potenziale, che dovesse 

insorgere nell’esecuzione del contratto. 

6. Con la sottoscrizione del contratto il Professionista acconsente che i 

suoi dati personali, resi per la stipulazione del contratto e per tutti gli 

ulteriori adempimenti che si dovessero rendere necessari durante 

l’esecuzione dello stesso, siano trattati dall’Ente committente ai sensi del 

General Data Protection Regulation (GDPR) – Regolamento Generale 

sulla Protezione Dati (regolamento UE n. 2016/679), in vigore in tutti i 

paesi dell’Unione Europea dal 25 maggio 2018 e  del D.lgs. 10 agosto 

2018, n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

di detto Regolamento.  

Art. 10. Risoluzione del contratto 

1. E’ facoltà dell’Ente committente risolvere il presente contratto, oltre 
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che nei casi espressamente disciplinati all’art. 108 del codice e quelli già 

sopra richiamati all’art. 2, quando il Professionista contravvenga alle 

condizioni di cui al contratto medesimo oppure a norme di legge o 

regolamentari, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal 

responsabile del procedimento, oppure assuma atteggiamenti o 

comportamenti ostruzionistici o inadeguati nei confronti di autorità 

pubbliche competenti al rilascio di atti di assenso da acquisire in ordine 

all’oggetto delle prestazioni. 

2. È altresì facoltà dell’Ente committente risolvere il presente contratto 

qualora il Professionista, in assenza di valida giustificazione, scritta e 

comunicata tempestivamente all’Ente, si discosti dalle modalità di 

espletamento delle prestazioni concordate o contravvenga agli obblighi 

sullo stesso gravanti, quali, a mero titolo esemplificativo: 

a) violazione delle prescrizioni di cui all’art. 9; 

b) revoca o decadenza dall’iscrizione all’ordine professionale di 

appartenenza; in caso di Professionista strutturato in forma associata o 

societaria la condizione opera quando la struttura non disponga di una 

figura professionale sostitutiva; 

c) perdita o sospensione della capacità a contrattare con la pubblica 

amministrazione in seguito provvedimento giurisdizionale, anche di 

natura cautelare; 

d) applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza in materia di lotta 

alla criminalità organizzata; 

e) violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria 

o contributiva, oppure in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro o dei 
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diritti dei lavoratori;  

f) violazione della disciplina del subappalto; 

g) sopraggiunte cause di astensione o incompatibilità con lo svolgimento 

dell’incarico, non correttamente comunicate all’Ente committente; 

h) superamento dei limiti massimi di applicazione delle penali. 

3. In caso di risoluzione si applicano le norme anche procedurali di cui al 

codice. 

Art. 11. Determinazione dei corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali sono fissi, vincolanti e onnicomprensivi e 

sono stati determinati in sede di procedura di affidamento.  

2. Il Professionista prende atto e riconosce espressamente che i 

corrispettivi di cui al presente contratto sono adeguati all'importanza 

della prestazione e al decoro della professione ai sensi dell’articolo 2233, 

secondo comma, del codice civile e sono comprensivi anche dei diritti 

sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. 

3. Tenuto conto del prospetto di calcolo compreso negli atti di gara 

(elaborato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del codice e del DM 

17/06/2016), nonché delle risultanze della procedura di affidamento di 

cui in premessa, avendo il Professionista offerto un ribasso unico del 

53,113% (cinquantatrevirgolacentotredici per cento) sugli importi a base 

di gara, per tutte le prestazioni descritte ai precedenti articoli e per quelle 

ad esse riconducibili, direttamente o indirettamente, si applicano i 

seguenti corrispettivi: 

Progettazione definitiva:  €  73.563,76; 

Progettazione esecutiva:   € 53.859,40; 
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Esecuzione lavori: € 87.697,62. 

per un totale di € 215.120,78 oltre IVA e CNPAIA. 

4. Eventuali prestazioni che dovessero rendersi necessarie nel corso 

dell’esecuzione dell’incarico, per esigenze sopravvenute, sono ammesse 

ai sensi dell’art. 106 del codice e compensate con corrispettivi 

determinati secondo criteri di ragionevolezza e proporzionalità rispetto ai 

corrispettivi di cui al comma 3, tenuto conto del ribasso offerto. 

5. Tutti i corrispettivi sono maggiorati del contributo integrativo alla 

competente cassa nazionale di previdenza e assistenza professionale, 

nonché dell’I.V.A., alle aliquote di legge. 

6. I corrispettivi di cui al comma 3 sono insensibili alla eventuale 

variazione degli importi dei lavori occorsa in sede di approvazione della 

progettazione definitiva / esecutiva affidata al Professionista. 

Art. 12. Modalità di corresponsione dei corrispettivi 

1. I corrispettivi, così come stabiliti all’articolo 11, eventualmente 

adeguati alle prestazioni aggiuntive e diminuiti delle penali di cui 

all’articolo 8, sono corrisposti con le modalità di cui oltre, a seguito 

dell’accreditamento all’Ente committente del finanziamento da parte del 

Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Marche. 

2.  I corrispettivi per la progettazione sono comunque erogati a seguito 

dell’ultimazione della relativa prestazione, con la consegna all’Ente 

committente della documentazione progettuale esecutiva prevista dagli 

articoli di cui sopra e della sua approvazione. 

3. La liquidazione avverrà poi entro il termine di 30 (trenta) giorni, 

decorrenti dalla presentazione della fattura in modalità elettronica 
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secondo le vigenti disposizioni, mediante utilizzo del seguente CUU 

01UAWN, nonché con indicazione dei codici CIG e CUP sopra indicati e 

dell’atto di impegno della spesa. 

4. In caso di ritardo nei pagamenti i crediti sono gravati dagli interessi 

nella misura determinata ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 

ottobre 2002, n. 231. 

5. I corrispettivi sono erogati esclusivamente mediante bonifico sui conti 

correnti dedicati: 

- per la Mandataria Società di Ingegneria EXUP S.r.l. (nota del 

19.01.2022): acceso presso “Unicredit Banca”, filiale di Umbertide (PG), 

individuato con il codice IBAN: IT53U0200838743000401117810, sul 

quale è autorizzato ad operare l’Ing. Locchi Leonardo, nato 

l’01.05.1972 a Perugia (PG) ed ivi residente in via Teognide n. 8, c.f. 

LCCLRD72E01G478Y; 

- per la Mandante Studio FABBRICANOVE Studio Associato (nota del 

25.01.2022): acceso presso “Unicredit SpA”, filiale di Firenze (FI), 

individuato con il codice IBAN: IT79N0200802829000101408117, sul 

quale sono autorizzati ad operare l’Arch. Enzo Fontana, nato il 

15.08.1974 a Pieve Santo Stefano (AR) e residente a Firenze (FI) in via 

San Donato n. 25, c.f. FNTNZE74M15G653K e l’Arch. Giovanni 

Bartolozzi, nato il 19.03.1979 a Palermo (PA) e residente a Firenze (FI) 

in via De’ Pepi n. 10, c.f. BRTGNN79C19G273S; 

e si rinvia all’art. 7 dell’atto di costituzione del Raggruppamento 

Temporaneo dei Professionisti per quanto riguarda le modalità di 

fatturazione. 
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Valgono le disposizioni più oltre richiamate. 

6. La liquidazione dei corrispettivi è comunque subordinata al permanere 

dell’efficacia dell’assicurazione di cui oltre, all’accertamento 

dell’assenza di inadempimenti erariali ai sensi dell’articolo 48-bis del 

d.P.R. n. 602 del 1973 e s.m.i., ed è inoltre subordinata alla verifica della 

regolarità contributiva del Professionista. 

7. In relazione alle prestazioni di esecuzione, il responsabile del 

procedimento può autorizzare il frazionamento del pagamento in acconti, 

proporzionali all’accertato stato di avanzamento delle prestazioni. 

Art. 13. Polizza assicurativa professionale e cauzione definitiva 

1. A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con il 

presente contratto, il Professionista ha prodotto prima d’ora all’Ente 

committente, a titolo di cauzione definitiva, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 103 del codice e a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le 

obbligazioni assunte con il presente atto, la garanzia fideiussoria n. 

6192400049, emessa dalla Compagnia “HDI Assicurazioni S.p.A.”, 

Agenzia n. 6192/A3835 di “Perugia Settevalli” emessa in data 

20.01.2022, per l’importo di € 92.745,02 pari al 43,113% dell’importo 

del presente incarico (ridotta del 50% in quanto tutti i componenti del 

raggruppamento sono microimprese e la capogruppo è in possesso della 

certificazione della qualità), agli atti della procedura. 

2. Il Professionista è obbligato altresì a produrre, ai sensi dell’art. 24, 

comma 4 del codice nonché dell’art. 3, comma 5, lett. e) del DL 138/11, 

a proprie spese, polizza a copertura dei rischi di cui all’art. 106, commi 9 

e 10 del Codice, e di quelli derivanti da errori od omissioni nella 
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redazione della progettazione che determinino per l’Ente committente 

nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

3. La polizza deve essere presentata all’Ente committente prima o 

contestualmente all’approvazione del progetto posto a base di gara e avrà 

efficacia dalla data di inizio dei lavori sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

4. La mancata presentazione della polizza esonera l’Ente committente dal 

pagamento dei corrispettivi professionali. 

Art. 14. Subappalto e prestazioni di terzi 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 1 del codice, il contratto non può essere 

ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art.106, comma 

1, lettera d). 

2. Il subappalto è ammesso nei limiti e alle condizioni di cui agli art. 31, 

comma 8 e 105 del codice, per le prestazioni che il Progettista ha indicato 

espressamente in sede di offerta, previa autorizzazione dell’Ente 

committente. 

3. L’Ente committente resta estraneo ai rapporti intercorrenti tra il 

Professionista e gli eventuali terzi affidatari e non provvede al pagamento 

diretto dei subappaltatori, salvo i casi previsti dalla normativa su citata. Il 

Progettista deve eventualmente provvedere a sostituire i subappaltatori 

relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza 

dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del codice. 

4. Trattandosi di un intervento inerente la ricostruzione post sisma, si 

richiamano qui integralmente gli obblighi indicati al precedente art. 2, 

anche con riferimento ai sub-contraenti, nonché gli obblighi di 
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tracciabilità dei flussi finanziari di cui oltre. 

5. Non è considerato subappalto l’affidamento delle prestazioni di cui 

all’art. 105, comma 3 del decreto citato. 

Art. 15. Definizione delle controversie 

1. Per le eventuali controversie circa l'interpretazione e l'applicazione del 

presente contratto sarà competente il Foro di Fermo. È esclusa in ogni 

caso la competenza arbitrale.  

Art. 16. Domicilio e rappresentanza delle parti 

1. Il Professionista elegge il proprio domicilio per tutti gli effetti di cui al 

presente contratto presso la sede della società di ingegneria EXUP s.r.l., 

all’indirizzo Umbertide (PG) Via Sandro Pertini n. 12. Qualunque 

comunicazione effettuata dall’ente committente al domicilio indicato si 

intende efficacemente ricevuta dal Professionista. 

2. Il Professionista individua il seguente soggetto come responsabile del 

coordinamento fra le varie prestazioni integrate: 

Ing. Matteo Lucarelli, nato il 01.11.1974 a Perugia (PG), c.f. 

LCRMTT74S01G478D, in qualità di Direttore Tecnico e socio della 

società di ingegneria EXUP s.r.l. 

3. Il Professionista individua il seguente soggetto come referente per ogni 

aspetto tecnico, amministrativo ed economico connesso all’esecuzione 

del presente contratto: 

Ing. Alessandro Capacci, nato il 13/05/1972 a Città di Castello (PG), c.f. 

CPCLSN72E13C745D in qualità di Consigliere con Legale 

Rappresentanza e socio della società di ingegneria EXUP s.r.l.. 

4. Ogni comunicazione, richiesta e ordine indirizzati dall’Ente 
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committente e dai suoi rappresentanti a uno dei soggetti di cui al comma 

3 si intende effettuato al Professionista.  

5. Ogni comunicazione, richiesta, osservazione, atto o documento che il 

Professionista intenda far pervenire all’Ente committente è trasmessa 

presso la sede dell’ente e indirizzata al Responsabile del procedimento. 

Art. 17. Modalità di esecuzione del servizio 

1. L’aggiudicatario deve eseguire le prestazioni nel rispetto di quanto 

indicato in sede di gara e nell’atto costitutivo del Raggruppamento 

Temporaneo di Professionisti. 

2. Trattandosi di Raggruppamento Temporaneo di Professionisti le 

prestazioni devono essere eseguite, così come segue:  

- (Mandataria - Capogruppo) Società di Ingegneria EXUP S.r.l., 

percentuale di partecipazione 54%: 

- parti del servizio che saranno eseguite: E.22 – percentuale di servizio 

eseguito: 40%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: S.04 – percentuale di servizio 

eseguito: 80%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: IA.01 – percentuale di servizio 

eseguito: 20%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: IA.02 – percentuale di servizio 

eseguito: 20%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: IA.03 – percentuale di servizio 

eseguito: 20%;  

- (Mandante) FABBRICANOVE Studio Associato, percentuale di 

partecipazione 46%: 
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- parti del servizio che saranno eseguite: E.22 – percentuale di servizio 

eseguito: 60%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: S.04 – percentuale di servizio 

eseguito: 20%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: IA.01 – percentuale di servizio 

eseguito: 80%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: IA.02 – percentuale di servizio 

eseguito: 80%;  

- parti del servizio che saranno eseguite: IA.03 – percentuale di servizio 

eseguito: 80%. 

Art. 18. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Il Professionista, nonché gli eventuali subappaltatori e subcontraenti, 

devono comunicare all’Ente committente gli estremi identificativi dei 

conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, al presente 

affidamento, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 

(sette) giorni dalla loro accensione, comunicando altresì negli stessi 

termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui predetti conti. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente 

committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

gli stessi. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto per pagamenti 

a favore del Professionista, degli eventuali subcontraenti, o comunque di 

soggetti che forniscono beni o prestano servizi in relazione allo stesso 

contratto, devono avvenire mediante lo strumento del bonifico bancario o 

postale sui conti correnti dedicati, secondo le disposizioni di cui alla 
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legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., recante “Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia”, nonché secondo le indicazioni di cui alla Determinazione 

ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 

136” e s.m.i. 

3. Ogni bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CUP e il CIG come sopra indicati. 

4. La violazione delle prescrizioni sopra richiamate comporta, oltre 

all’applicazione delle sanzioni previste, anche la risoluzione del presente 

contratto. 

5. Il soggetto che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria procede all'immediata risoluzione 

del rapporto contrattuale, informandone contestualmente l’Ente 

committente e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente. 

6. Si richiama integralmente quanto riportato all’art. 2 del presente atto in 

relazione agli obblighi relativi ai subcontraenti derivanti dal Protocollo 

Quadro di Legalità sottoscritto in data 26 luglio 2017. 

Art. 19. Disposizioni transitorie e finali 

1. Il presente contratto è vincolante per l’Ente committente solo per le 

prestazioni per le quali sia stato assunto specifico impegno di spesa, che 

deve essere comunicato al Professionista. 

2. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto e alla sua 

attuazione, ivi comprese le spese di registrazione e i diritti di segreteria, 
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se e nella misura in cui siano dovuti, nonché le imposte e le tasse e ogni 

altro onere sono a carico del Professionista. 

3. Ai fini della registrazione e dell'applicazione dei relativi tributi, le parti 

dichiarano che l'appalto oggetto del presente contratto é sottoposto al 

regime fiscale dell'I.V.A, per cui si richiede la registrazione in misura 

fissa.  

4. Il presente contratto verrà registrato mediante utilizzo del servizio 

telematico per i Pubblici Ufficiali messo a disposizione della Agenzia del 

Territorio (UNIMOD). 

Art. 20. Rinvio 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto, si fa rinvio alle vigenti 

norme in materia di contratti pubblici, nonché alla normativa speciale 

inerente la ricostruzione post sisma e, in particolare, alle Ordinanze del 

Commissario straordinario emanate ai sensi del DL 189/16. 

2. Si richiamano altresì tutte le prescrizioni contenute negli atti di gara, 

nessuno escluso, nonché le obbligazioni assunte dal Professionista in 

base all’offerta tecnica ed economica presentate in sede di gara. 

Richiesto, io Segretario Generale rogante ho redatto il presente atto, 

formato e stipulato in modalità elettronica, mediante utilizzo e controllo 

personale degli strumenti informatici su n. 38 pagine a video. Il presente 

contratto viene da me, Segretario Generale, letto alle parti contraenti le 

quali, a mia interpellanza, hanno dichiarato l'atto medesimo pienamente 

conforme alla loro volontà e con me ed alla mia presenza lo 

sottoscrivono mediante firma digitale, ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. s) 

del Codice della Amministrazione Digitale (CAD), unitamente agli 
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allegati “A” e “B”. 

LA STAZIONE APPALTANTE: Il Dirigente del Settore V - Lavori 

Pubblici, Protezione Civile, Ambiente, Urbanistica, Patrimonio, Contratti 

e Appalti – Dott. Alessandro Paccapelo  (firmato digitalmente)                                     

L'AGGIUDICATARIO: Ing. Leonardo Locchi, mandatario del 

Raggruppamento Temporaneo dei Professionisti (firmato digitalmente)  

IL SEGRETARIO GENERALE ROGANTE: Dott. Dino Vesprini 

(firmato digitalmente)  
 


